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UN PROGRAMMA POLITICO 


Il discorso ‘dell’on. conte di San Martino 
al banchetto di Dronero, sia per la. per- 
sona che l’ha fatto, sia per la circostanza 
in cui venne fatto, si può dire che sia ‘un 
programma politico. E:cî piace soggiun- 
gore tosto che, come tale, è ‘una novità in 
Italia, perchè'a differenza di tanti altri che 
furono fatti, non incomincia col dire che 
il ministero attuale non è buono a niente, 
non ne ha indovinata ‘nessuna, conduce in 
rovina la patria, insomma è |’ abbomina- 
zione delle desolazioni, tal che, guai se non 
sì accoglie frettolosamente la nuova ricetta 
che d’ordinario .ì programmi politici ‘con- 
tengono. No; il conte di San Martino ebbe 
l’onesto coraggio di'lodare la buona ‘fede 
ed'‘anche l’aibilità con cui il ministero si 
condusse "Nislla questione romana, ed è 
forse per questo che alcuni giornali, i quali, 
per ragione del partito in cui militano , 
avrebbero dovuto accogliere prima di. noi 
quel manifesto, o nonlo hanno pubbli- 
cato, o lo mutilarono porgendolo ai loro 
lettori. 

Il programma del conte di San Martino 
sì riassumo nella. parola decentramento; 
Non è dunque una novità, perché di questo 
decentramento si è sempre parlato da che 
noî teniamo la penna di giornalisti: non 
è dunqus una novità, ed è una parola 
sola; ma quale parola? 

Basta dire che da più anni se ne cerca 
un significato sul quale accordarsi.. Il de- 
centramento degli uni non'èil decentramento 
degli altri..Jl comune, la provincia, la re- 
gione ballano în quasta decentramento una 
ridda che mai non pisa 'e per non essersi 
mai saputo fissare Te idee nei termini pra- 
tici, i tentativi fatti per attuarle restarono 
sempre infruttuosia, Come dice. benissimo 
il conte di San Martino, le. opposizieni: sì 
trovarono. tanio a destra ché. a ‘sinistra e 
l'unica cosa orrta che'ne'risultò fu quella 
che da una parte’ e dall'altra ‘non si era 
ben fissato su quello’ che'sì voleva: 

Però. adesso qualolie ‘cosà ‘ bisognerà 
pur fare./ Prima di condurre a Roma quel- 
l’immen4o bagaglio di amministrazioni che 
costituiscono quasi una. popolazione intera 
d'una cospicua , città, ‘sarà-bene che si 
Ve;sga qual parte se ne può regalare alle 
autorità locali. E noi saremo lieti se in 
torno ad un quesito, ‘diremo così, tecnico, 
la discussione sarà sostenuta con quella 
temperanza e cortesia di cui il programma 
del conte di San Martino è forse. primo 
e nobilissimo esempio. 
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(Corrispondenza Na idioa dell'Ormione)* * 
Roma, 3 ottobre. ., 
Qui ‘si è tutti ancora sotto l'impressione. 
dell’imponente dimostrazionè nazionale di 
ieri. La proclamazione fatta dal Campido- 
glio ‘iersera ‘del’ risultato. del. plebiscito, ;fu ; 
un atto solennissimo: ed. oltremodo..com: 
movente. Ve lo descriverà il, corrispon- 
dente ordinario e lo. troverete, daltronde 
ne” giornali, senza. le..solite «esagerazioni. 

Ieri Roma ha smentite tutte le previ- 
sioni di coloro che giudicavano di lei senza, 
conoscerla. Roma sentì che su di essa pesa 
la responsabilità. di capitale d'Italia. E si 
comportò come la capitale deve. ‘L'ordine 
è stato perfetto; non un grido sconveniente, 
non un vetro infranto... L'illuminazione: è 
stata. bella. perchè generale; ben intesy 
salvo gl' istituti religiosi e le legazioni, e 
folla immensa percorse le principali vie 
sino ad. ora,.tarda, j } ‘ 

L'indirizzo politico di Roma non solo è 
buono, ma ottimo; spetta al governo” dî 
valersene, tenendo sulla via aperta con 
tanto senno lo spirito pubblico. 

Urge di far presto ad ordinar l’ ammi- 
nistrazione e provvedere ai bisogni novelli 
della città. La Giunta sta occupandosi di, 
un piano, d'ingrandimento, ma-non basta; 
bisogna costrurre e celeremente. Lo spazio 
non manca, solo importa di frenare l’ in- 
gordigia degli speculatori di terreni e pren- 
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der le disposizioni adatte ad incoraggiare 
la fabbricazione. 

Oggi si assicura che il Papa non si al- 
lontanerà' da Roma. Il clero, che ne’ primi 
giorni, temeva de’ disordini, è meravigliato 
dell’ ordine che regna ovunque, della di- 
sciplina esemplare del. soldato, del .conte- 
gno rispettoso del. popolano, Quest’attitu- 
dine. deve produtre ‘una grande impres- 
sione e dissipare delle prevenzioni che sino 
ad un certo punto si spiegano. 


— 
LA MEDIAZIONE INGLESE 


Togliamo dal Times del 1° la seguente let- 
tera di sir Enrito Bulwer : 


Signori ; io esitava prima di abusare ‘un’ altra 
volta della vostra indulgenza, ma ‘ha riflettuto che 
mi permetterete, di rispondere ad alcune  osserva- 
zioni poichè se fui oscuro non era; mia intenzione 
di esserlo. In primo.luogo per parlar chiaramente : 
Quale è la differenza fra la politica. .del .signor 
Léwe, il quale dice che il governo consente ad 
offrire la mediazione pèr procurarò la pace, e la 
mia che domanda la mediazione ? 

"È questa: il sig. Lowe dic che il governo è 
disposto ad bffrire la mediazione; io invece de- 
ploro ch'esso. non l'abbia blferta già da molto 
tempo e desidero ch’esso la offra ‘dra. 

Voi mi chiedete inoltre: perchè si dovrebbe te- 
mere, di. effettuare. una. mediazione  patifica ? È 
precisamente questo . eh’ io. ho., domandato. a me 
stesso. Ma io diceva :« Se.il. governo avesse ma- 
nifestata la sua opinione allorquando fu ritirata.la 
candidatura del principe di Hohenzollern nel senso 
e nel modo colle quali desidero ch’esso esprima ora 
la sua opinione, non si sarebbe avuta la guerra ; » 
e voi mi chiedete se io intendessi alludere con 
quelle parole ad una minaccia di guerra. Jo in- 
tendeva»dire:la mia opinione: che se noi avessimo 
dichiarato in modo chiaro ed energico, senza però 
usare un linguaggio ostile od offensivo, che la 
guerra che stava per incominciare la. Francia eta 
una guerra ingiusta, soggiungéndo chè questa era 
l'opinione di 99 inglesi su 100; e se avessimo in- 
sistito con risoluzione e fermezza presso il sovrano 
del. popolo francese ‘perchè ‘non dichiarasse la 
guerra, una minaccia morale di questo gentre, 
essendo semplicemente la minaccia » dell’opinione 
dell'Inghilterra, avrebbe influito sulle risoluzioni, 
già vacillanti, dell’imperatore, e quando affermo 
ciò, non parlo senza qualche prova. 

È qui, poichè siamo sull'argomento ‘dell’influenza 
morale, .posso io procurare di evitare la. mia am- 
biguità precedente. ed. esporre in che modo credo 
che questa influenza debba essere esercitata ? Io 
sono l’ ultima persona che consiglierebbe ad. un 
ministro di questo paese di minacciare mentre non 
è pronto a combattere, ed io credo che senza i 
più gravi motivi ed'in fretta, egli non dovesse im- 
pegnare il suo paese in atti violenti. Ma dall'altro 
cante , io non crede necessario che parlando egli 
dovesse dire :-« Io solo devo»parlare.:» V*è, se- 
condo ‘me, un dignitoso mezzotermine . fra l’assu- 
mere un’aria prepotente e da. bravaccio e gridare 
a suon di tromba: « L' Inghilterra non crede di 
dover combattere. » 

Lord Carnarvon ha detto, come voi osservate, 
che le parole, per essere. efficaci, in questi giorni 
devono venire appoggiate dalle armi. Vi sono eir- 
costanze in cui le parole devono essere appoggiate 
dalle armi, ma vi sono'altresì circostanze, ed io 
parlo: con' qualche: esperienza, nelle quali; quando 
sono «pronunciate parole misurate, calme; dignitose 
e pacifiche, da una potenza come.l’Inghilterra, una 
potenza grande moralmente e materialmente, esse 
hanno un’ immensa importanza , poichè . esse «tre- 
vano un’ eco nel senso comune, nello spirito di 
equità' di cui è penetrata la società, e sarebbe, 
credo, un'gravissimo errere da parte nostra scre- 
ditare ovvero ten tener'corito d'una delle armi più 
efficaci e' benefiche del'‘nostro arsenale. 

Visono; epoche è circostanze ‘ogni'tanto in cui 


io ivorrei.-che 1’ Inghilterra “esprimiesse semplice- + 


mente, la sua opinione; e che questa opinione (espri-. 
messe sentimenti buoni, ssavii ie. nobili, e provocati 
dalla posizione in cui si.trova. Io non escludo. la 
minaccia espressa giudiziosamente in qualche caso. 


lMa ‘io non farei, per usare le parole del signor 


Burke il pane quotidiano dello Stato dei rimedii 
estremi.» } È 

Queste dottrine non sono semplicemente ‘teori- 
che, È. ora noto storicamente che-se, allorquando 
lo czar Nicolò disse a sir Hamilton Seymour che 
egli intendeva, far marciare le sue truppe nei Prin- 
cipati, noi avessimo. protestato energicamente, ma 
in modo non offensivo, contro questo passo, egli 
non'le avrebbe mai ordinato. lo credo, ceme ho 
detto; che sarà noto mediante la storia, se in que- 
sto momentò è ancora dubbio, Che se noi avessimo 
protestato presso Napoleone III nello stesso modo 


contro la guerra prussiana, egli non l'avrebbe in-; 


trapresa. E perciò noi dobbiamo alla politica del 
x noh dit nulla, non far nulla, » raccomandata 
da alcuni'stolti' difensori della pace, le. due più 
grandi guerre europee dei' nostri tempi. La parte 
che riflette meno del genere umano è pronta a 
passare da un estremo all’altro. « Intervento » 
un giorno, « non intervento » l’altro. Ma gli uo: 
mini di Stato devono serbare un’ contegno’ più 
fermo; e non devono trascurare di far uso di prov: 
vedimenti «perchè se ne è abusato. " 

Voi mi ponete pure un’altra. domanda. cioè se 
io! adoprerei ora la mainaceia, ed io vi risponderò 
in mode chiaro: No. Nen già perchè la Prus- 


“sia è ‘onnipotente, ma perchè non posse a nieno’ 


attaccato con leggerezza la Francia, @ fosse orà 
sotto le mura di Parigi, la questione certa- 
mente assumerebbe un altro aspetto. Ma essa fu 
pazzamente provocata ed io non le posso dire : 
« Voi siete quella che turbate la pace d'Europa, » 

« Dunque non direi nulla? Tatto al contratio. 
Parigi è non solamente la capitale della Francia, 
èssa è, come scrive un mio corrispondente « la 
città, la-libreria, il museo del mondo. »' Non v'è 
nulla nella storia moderna che possa patagonarsi 
ad .un attacco di Parigi. Un ‘simile attacco” sa- 
rebbe, non già diretto contro una singola nazione, 
ma contro la civiltà ‘universale, e se per con- 
seguenza' dovesse accaderle una grande calamità, 
la civiltà, presto o tardi, si leverebbe tontro la 
potenza a cuì l’attribuirebbe, 

Un vero amico della Prussia non dovrebbe av- 
vertirnela, come un véro amico di Luigi Nape- 
leone doveva metterlo in guardia contro i consigli 
di Grammont e di Leboeuf? Un vero amico dei 
due belligeranti non dovrebb’ egli tentare di mo- 
deraili? È tanto facile dichiarare ch'è inudile 
di' provarlo. To dico dei due belligeranti, per- 
chè non si deve credere che i prussiani  sol- 
tanto abbisognino di consigli di moderazione. Sa- 
rebbe impossibile essere giusti e lion riconosceré 
che le preterisiohi del'governo provvisorio fran- 
cese dimostrano la' maricanza d’ unserio' esame 
della infeliee condizione in cui si trova il paè- 
sei Non #è mulla di più vero del detto del car- 
dinale di Retz, che ciò che distingue un grande 
uomo” da ùn pazzo è l'essere capace di scorgere 
la differeriza*fra 16 difficoltà ‘e lè intipossibilità. 

La Francia ‘dichiara la' guerra alla Prussia, l’at- 
tacca, è sconfitta în tuttè le battaglie; i suoi ‘eser- 
citi si rendono prigionieri, le sue piazze forti soho 
assediato; ‘la ‘sua capitale è in pericolo, essa nen 
ha'un'esercito che marti'in sua difesa. Non mi 
sembra questa una posizione in cui uomini co- 
scienziosi possano stimolare il loro paese a cor- 
rere all'impazzata contro la fortuna. 

È' duro essérè ‘vinto ‘da ti nemico ché si cre- 
deva poter vincere; ma se uno è sconfitto egli 
deve ‘adattarsi a questa situazione come in ogni 
altra. 

-La Francia non sarà avvilita nella storia pet- 
chè ha ceduto un territorio od una fortezza che 
ha tentato di difendere eroicamente, ma invano. 
Non è già la mancanza di territorio 0 di fortezze 
che in questa guerra ha provocato la sua scon- 
fitta. È stata la mancanza di quella organizzazione 
e disciplina nelle sne truppe che vittorioso 
un esercito bene ordinato; la mancanza di quella 
moralità che in uno Stato bene ordinato imprime 
un regolare movimente ai rami d’oghi servizio; 
la mancanza di generali capaci e di abili uomini 
di Stato! Un pezzo di territorio di più o di meno 
non procurerà ciò alla Francia. Ciò che la rovi- 
nerebbe per sempre è la perdita. di quelle che 
nulla può fornire, la perdita d energia, la perdita 
di popolazione , la distruzione di tutto il credito 
stante la rovina di tutte le risorse, che devono 
essere le conseguenze necessarie d’un conflitto sino 
agli \estremi con sfavorevoli circostanze. 

Tonon raccomanderei ad una nazione tradizio- 
nalmente valorosa. una. sottomissione  indegna, nè 
vorrei che una:naziene la quale era in uma posi- 
zione tanto sublime si prostri tante basso da non 
poter mai più rialzare il suo capo; ma io le chie- 
derei di considerare ragionevolmente che cosa gua- 
dagnerebbe con una resistenza prolungata, ovvero 
mediante concessioni opportune. 

La quistione naturalmente è questa: quali devono 
essere queste coneessioni. Il conte Bismark ha inne- 
gabilmente ragione quando dice ch'esse devono .es- 
sere di natura da offrire un’indennità ragionevole 
per i recenti sagrifizi ed una garanzia bastante 
contro le future aggressioni. 

Secondo il mio parere, se l’Europa interviene, 
essi! dovrà dare soddisfazione al conte Bismark su 
questi due punti! : 

Dall'altro canto; io ‘credo ch'essa possa chiedere 
ehe la Francia si trovi in una posizione da non 
essere esposta ad ogni istante ad un attacco della 
Germania. PAST. 

La Francia respinge ugni cessione di territorio, 
e benchè io creda molto esagerati i suoi senti- 
menti su di ciò, pure questi sentimenti essa li ha. 
Perciò io non esito a dichiarare che sarebbe la 
più grande vittoria del nostro secolo perchè sa- 
rebbe più pacifica, se la saviezza, l‘ingenuità e la 
carità della diplomazia europea potesse offrire al 
conte Bismark. una garanzia ugualmente valida 
per ‘la ‘Germania e meno odiosa in Francia che 
una cessione di territorio. + * x 

Ma se i Europa' non riesce in questa difficile 
missione: e rimane una dura necessità che si deve 
affrontare con calma; spetta a-quegli che cerca di 
essere imparziale, ed il quale, benchè nutra sim- 
patia ‘per le sciagure della Francia, desidera, di 
dirle la verità, riconoscere che se un paese può 
pretendere ad un territorio come risultato d'una 
conquista, la Germania può reclamare 1 Alsazia. 

L’Alsazia venne conquistata dalla Francia allor- 
chè'gli‘eserciti tedeschi furono sconfitti ; essa sa- 
rebbe riconquistata dagli eserciti tedeschi vilto- 
riosi. La sua popolazione non si è tanto identifi- 
cata colla popolazione francese, da \ayer, perduto il 
suo linguaggio od i suoi costumi. Se essa fu pro- 
vincia della Francia per 200 anni, era stata pro- 
vincia' dèllà Germania 200 anni i . La Fran: 
cia slessa, ‘Come avete osservato | ente, si è 
annessa recentemente un territorio” 


le non le ap- 
parterrebbe se non avesse fatto la guerra ad uno 
Stato germanico, ed ha dichiarato a tutte le altre 
nazioni che la diversità di linguaggio e di razza 
scioglie i vineeli di fedeltà. Se, essa. rinunciasse 
all’Alsazia, avrebbe nuovamente sotto le sue ban- 
diere gli 80 0 90,000 uomini confinati a Metz, ed 
î 150,000 prigionieri in Germania; essa otterrebbe 
pure quella ‘tranquillità che la metterebbe in grado 


di riconoseere ch'essa ha ragione. Se essa avesse + di regolare il suo governo e di ristabilire la pro- 
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sperità nelle provincie desolate ; e così col suo ge- 
nio, la sua elasticità, il uo fertilesuolo ed i suoi 
valorosi soldati, i quali non hanno perduto nulla 
della loro reputazione coi loro disastri, essa rimar- 
rebbe uno degli Stati d'Europa che ciascuno vor- 
rebbe avere per amico e pochissimi per nemico. 
Non è questa ‘una posizione di grande potenza? 

vero, essa sarebbe stata vinta nel 1870 dal più 
grande uomo di Stato, dal più grande generale, 
dall'esercito più disciplinato e dal principe più va- 
loroso della nostra epoca. Ma, in primo luogo, 
questo è un fatto; secondariamente, questa non è 
una disgrazia. 

, Avendo in questo modo spiegato francaniente e 
pienamente le mie idee sulla situazione attuale, 
vengo alla quistione di quanto vorrei fosse. fatto. 
Al principio della guerra di Crimea, il primo lord 
dell’ ammiragliato mandò. a. chiamare lord Dundo- 
nald e gli domandò che cosa farebbe se: gli ve- 
nisse affidato il comando della flotta. del. Baltico. 
« Prenderei Cronstadt »; fu la risposta. « Ma 
perchè, mailord? » — « Ah1 soggiunse lord Dun- 
donald, non lo s0; so-però che la prenderei.» 

Alcun- piano è tanto valevole se la. volontà che 
lo concepisce .non,è accompagnata dall’abilità per 
effettuarlo. Potrei. suggerire il miglier progetto del 
mondo, e dopo averlo esposto: alle, critiche: ostili 
ed ‘affidato ad. agenti inetti. perchè lo eseguiscano; 
esso non riuscirebbe: certamente. Non. mi addos- 
serei la responsabilità d’ una. politica di cui non 
potrei vigilare l'esecuzione; PI 6 

To ho ‘però già-accennato-un accordo colle altre 
potenze per scoprire i mezzi migliori di dare una 
giusta sicurezza alla .Gerinania senza ledere: mè- 
nomamente le suscettibilità ve: gl''interessi della 
Francia. «La ‘quistione è ampia ‘abbastanza; 'per giu- 
stificare una' di‘quelle assemblee: eccezionali ‘con- 
vocate dalle grandi potenze ‘europee’ in circostarize 
eccezionali. Che cosa ‘offritebbe una simile assem- 
blea alla ‘Francia? Il mezzo di veder discussa am- 
piamente la-sua posizione. Che-cosa offrirebbe essa 
alla ‘Prussia ? Una sanzione viniversale ad 'ogni ri- 
sultato»che ‘venisse ‘adottito. Perchè 1° Inghilterra 
non potrebbe proporre ‘un’ Congresso ? 

Se non è adottato questo espediente e non si 
trova praticabile alcun ‘altro mezzo generale d’ a- 
zione; rimane, lo riconosco, ‘un'solo mezzo, quellò 
di cambiare la pesizione di neutrale ‘fra i die bel- 
ligeranti in quella d’un amico per ‘ambidue, ed 
insistendo presso l’una ‘e l’altra, con'tutta la ‘se- 
rietà dî argomentò éhe conviene ad ‘un coscienzioso 
desidério di compiere una ‘buona azione , ‘queste 
condizioni, con tutta la'cognizione delle cirtostanze 
che possiede il goverito di Sua Maestà, sembrano 
offrire la base per una solida ed onorevole pace. 

Mi si dice ch'è difficile agire in questo modo 
dopo aver lasciato supporre che l'influenza morale 
è inutile senza l’impiego della forza, e dichiarato 
che noi non adupreremmo la forza; dopo avere 
permesso che s incominciasse una guerra ingiusta 
senza aver protestato contro la sua ingiustizia; 
dopo ‘aver serbato il silenziò quande Î' imperatore 
si arrese prigioniero e dopo che il principe reale 
avevà marciato su Parigi; che il fatto di vendere 
armi ai francesi, benchè sanzionato dagli usi an- 
teriori, è uri caso sgraziato e che in certo grado 
sembrerebbe ché noi intercedessimo per loro. Ma 
questo è il passate; le circostanze potrebbero es- 
sero più favorevoli, ma io non ho contribuito pet 
nulla a queste circostanze. Se in questo momento 
si deve compiere un dovere, difficile 0 no, dob- 
biamo compierle. Vi sono molti, però, che dicone 
che sarebbe una grande umiliazione parlare alla 
Prussia e che essa non ei desse retta. 

Talvolta si è trascinati dall’ ardore dei propri 
argomenti a trascurare gli argomenti degli altri, 
ed io mi fermo per esaminare questo argomento. 
Se accade qualche cosa davanti ai nostri occhi 
verso la quale siamo indifferenti 0 si supponé che 
siamo indifferenti, non v'è nulla di umiliante nel 
silenzio; ma se la cosa a cui alludo, e' interessa, 
e si sa ch'è tanto interessante che noi. dobbiamo 
desiderare che. non avvenga, v'è meno umiliazione, 
secondo me, perchè y' è meno pusillanimità, nel 
tentare d’intervenire , anche soltanto coi discorsi, 
che ‘nel rimanere silenziosi, quando sentiamo che 
non abbiamo altro motivo che il timore, per tacere. 

To non credo sia umiliante dire quello che si 
pensa. Può essere umiliante a non farlo. Ma la- 
sciate ‘che sia umiliante. Io subirei questa umilia- 
zione, perchè io so che ogni inglese sentirà sod- 
disfatta la sua coscienza sapendo che il suo go- 
verno, con successo o no, ha fatto il suo dovere 
in questa crisi, un dovere che esige che l'Inghil- 
terra parli onestamente ed indipendentemente, ben: 
chè non esige ch’ essa ‘agisca nello stato attuale 
degli affari. 


Maio stimolo forse il governo di S. M. inutilmente.” 


Vi è almeno una frase nel vostro giornale che mi 
fa sperare cosi. Posso avere. spalancato una porta 
aperta. I ministri posseno aver fatto precisamente 
tutto ciò che io desidererei. Io non dirò: Celata 
virtus paulum distat ab inertia; perchè, ‘se si è 
fatta qualche cosa nel senso che io suggeriva, io 
non devo far altro che deplorare l’ignoranza del 
fatto e non ho nulla da aggiungere all'espressione 
del mio dispiacere fuorchè la manifestazione della 
mia grande soddisfazione. x 
To non sono però da biasimare interamente se 
rimarrò deluso. Il gabinetto è ‘sparpagliato, non 
si tiene alcun consiglio di ministri, si crede gene- 
ralmente che il nostro governo non farà nulla fin- 
chè non gli sarà chiesto di farlo dai belligeranti, 
(ciò che sembra un’impossibilità) ; tutte queste cir- 
costanze mi fanno temere che saremo taciti e pas- 
sivi spettatori , degli avvenimenti. Per un istante 
ho ereduto altrimenti. Salutai come un fausto av- 
venimento il fatto che lord Lyons aveva riunito il 
signor Favre ed il conte Bismarck, e colsi quel- 
l'occasione per rivolgervi la mia prima lettera. Ma 
il signor Favre ed il conte Bismarck si sono sepa- 
I rati, e non v'è nulla che dimostri che lord Lyons 


abbia’ tentato 0 tenti dimetterli d'accordo. Ora mi 


| rivolgo nuovamente a ‘voi. 


Se lord Granville ha fatto o ‘farà qualche cosa, 
in questi ‘affari, sonò certo ch'egli ha fatto e farà 
bene. Tutto ciò che temo è, che si aspettino le 
opportunità: favorevoli ; poichè ‘io non trovai mai 
un timido cavallerizzo che 'abbia'trevato una buona 
opportunità per ‘saltara ‘una palizzata, e si. dice 
che quanto più egli la guarda; tanto meno essa 
gli conviene. 

In ogni caso, qui termina la mia corrispondenza; 
un Consiglio dei ministri’ è ‘almeno annuneiato, 
Possano i buoni angeli dirigere ed animare isuoi 
consigli | 

Ho l'onore d’essere vostro 

Obbedientissimo 
Hewxy Lyrron Buwrr. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Rowa, 3 ottobre. — La votazione di ieri fu 
uno spettacolo di cui Roma non vide mai l'e- 
guale. Piene le vie, di gente esultante senza 
eccesso di schiamazzi, senza imprecazioni con- 
tro i vinti; il popolo rappresentava il vinci- 
tore savio e temperato "che sa usare la mode- 
razione nella «prospera fortuna. Dal cortile del 
palazzo «della ‘Romana Università «mossero im 
processione i ‘curiali e gli ‘avvocati, i medici 
ed'i chirarghi, i cultori delle ‘arti ‘belle di- 
visi in corpi, avente ognuno una ricca ban- 
diera e un concerto musicale. In lunghe squa- 
dre fecero.la via del Campidoglio, ove nel 
l’urna preparata. deposero le schede portanti 
protesta di volere.-ogni- cittadino essere. ita- 
liano non papalino; e‘ suddito di quel mira- 
cole*di revche è Vittorio Emanuele. La calca 
nella piazza di Campidoglio era tale, che bi- 
sognava aspettare lurigamentè per poter de- 
porre il Sì a suggello dell’unità d’Italia. La 
ricongiunzione, di questa Roma che tanto, sof- 
ferse sotto la passata dominazione che.la met- 
teva .in.balia .d'un..soldataccio. wenuto,.da. re- 
motissime contrade; \non poteva essere nè prix 


solenne;'mè più maestosa; nè meglio istruttiva.» 


all’uomo' che medita. Veramente bisognava af- 
fermare che 1° esperienza ammaestra ‘i ‘popoli 
interi come ammaestra i singoli, e che il po- 
popolo romano, ricordevole delle angustié pa- 
tite, imparò da esse il criterio che lo deve 
salvare da una caduta ; Ja moderazione è più 
ammirabile dell’entusiasmo »sbrigliato. Anche 
le corporazioni artigiane procedettero con or- 
dine e quiete esemplare. Allegre senza sca- 
pestratezza , andarono, precedute da bande, 
alle umne ver compiere 1’ atto solenne e ma- 
gnifico. 

Oltre te radunate dei sarti, degli orafi, dei 
tipografi, dei verniciaî, dei calzolai, sì forma- 


rono diverse compagnie’ dei rioni stringendosi 


in fratellevole accordo per consecrare l'unione 
di Roma all'Italia, da cui la prepotenza degli 
uomini e la ‘malignità dei casi l’ ebbero di- 
velta sacrilegamente. Fu commovente. vedere 
una lunga schiera di soldati di «diverse armi 
avviarsi all’urna. Essi erano ‘romani, i quali, 
per fuggire la tirannia, ebbero dato l'addio 
alla città natale ed ai congiunti, andando a 
servire con l’ onorata divisa del soldato ita- 
liano. Ognuno .che li vedeva maravigliavasì 
e fossero tanti. Nel vedere riuniti tanti uomini 
cacciati dal. seno, delle proprie famiglie dalla 
liziesca intemperanza. dei -preti;. si fecero 
ione della ‘nostra soggezione anche coloro 
che senza pietà osarono di sceusarei d’igna- 
ja; per nion' aver saputo con impeto di popolo 
infrangere le catene che ci strinsero tanto 
tempo... . O 
| Tutta la giornata di ieri fu bella e splen- 
dida per purezza di cielo, per festevolezza di 
chori.. Non un eccesso, non un disordine, non 
una disgrazia funestò la magnifica tra le feste. 
Gli abìtanti della città Leonina compirono 
il plebiscito ‘entro ‘i ‘propri’ confini per fare 
protesta” più ‘solenne. Quindi' una ‘lunga fila 
di popolo accompagnò l’urna al Compidoglio, 
ove per non fare strepito non salirono se non 
quei pochi eletti deputati a consegnarla al go- 
verno provvisorio. La: sera passò parimenti 
quieta e calma; e quando fu mezzanotte, le 
vie e le piazze ancora illuminate, erano piene 
di popolo di ambo i sessi. Alle ore nove .e 
mezzo si udì suonare la grossa campana della 
torre capitolina : era ‘il segnale dello. spoglio 
fatto delle schede, e del sorprendente. risul- 
tato. Il telegrafo già avrà fatto noto ai quattro 
Venti la volontà risoluta dei romani, i quali 
hanno risposto coi fatti alle calunnie prodi 
gate loro da molti. Ora anche noi siamo ita- 
liani, e forse prima che questa miavi pervenga, 
i rappresentanti della città saranno partiti per 
andare alla presenza. del Re Vittorio Ema- 
nuele , di cui i romani, al pari di ogni abi- 
tante della Penisola, si dichiarino sudditi fe- 
deli e sostenitori della sua monarchia. 


Vaucetai, 3 ottobre. — L'esito del plebiscito in 
Velletri è stato quale si poteva attendere dalla 


r 3 ; dio eb ; ; ta jèri iuaveni distrutti-uno | della repubblica nella città, PE las 3 18 A 

ità che aveva già proclamato la sua fede con gra- | sciato di compiere le spoglio sacrilego se il go I quartieri della città venivano così distrutti une Ù pubblica nella ci n lella Lorena è entrata ora in un n 1 i 

© scio rischio nel 1867, dalla città che per l’entu- | verno francese, conscio degli ambiziosi di lui pro- { dopo-l'altro, metodicamente' e con inaudita preci-:| dono ‘che te fiotizie della"ca) ‘’ stadio, a quanto si dice, a Berlino. sai a S 
siasmo col quale ha accolto i suoi liberatori ba f positi, non lo avesse arrestato con prendere sotto sione. Alcuni edifizi appartenenti a tedeschi, Per | e del cambiamento di gove I Il conte Bismark non vuol più formare di nello 
avuto l'onore d'esser chiamata piccola Brescia. Il {Ja sua protezione Roma e il suo ristretto territorio, | esempio qualche albergo, vennero risparmiati in Seb la battaglia di Sci Hi le provincie ino stato ‘immediati 2 Si 
mattino del 21,.il Sì apparve come. per incanto { mantenendovi una guarnigione: mv +» mr meizo a zone itefitente distrutte. <_ A i ; 3 iifiderito: è tanto È atamente pazio 

Liceali Far i ito. di i pattuiti fra i Sa i è che un mucchio di rovine, { tica (19 settembre):-pure» troviamo; 1contederato, e tanto meno ripartirne il terri- tenuta 
sulle pareti lungo le vie. e sulle bandiere; e come { Ma, in seguito di accordi. pattuiti fra jl governo a Cittadella non è che un mue € r itore: Poni pae dn torio fra gli Stati del Sud, Il cera 
nel 67 tutti facevano a gara per fregiarsene il cap- | francese e quello di Firenze} coi quali si trei leva | Essa ha sofferto il fuocò continuo d'una balteria | nel . Monitore rasi ‘ano alcuni ‘particolari ire <I mo ira p dell + Il suo nuove piano” Santa 
pello; alla sera una follà imponente’ con fiaccole, ‘| 'di' assicurare la coriservazione e la tranquillità di cannoni da 24 e 27 rigati, posti in posizione a.j torno alla medesima, ché ‘crediamo utile dî ‘ farebbe di fare, dell’ Alsazia e della Lorena piazza 
preceduta dal' concerto civico acclamava al Re, al- | degli' Stati rimasti alla Santa Sede, Je tràppè fran- Kehl, dall'altra parte del Reno. Quella batteria erà.f riferire perchè fanno conoscere l'importanza  PnO Stato separato, | di mettere alla lora testa 3 ì 
esercito, all’ Italia una con Roma capitale. Jl di | cesi si ritirarono. Gli accordi però non furono zi- | ® d'actiaio, ‘©d assolutamente invulnera- |-di quel fatto d'armi : esa n granduca di Mecklemburgo. Questo nuovo La: 
seguente, che sarà memorando nei fasti dell’uma- Spettati; e nel settembre dell’anno 1867 alcune | bile. ° ì A SI) cA destra della strada da-Chevrense a Pa- Stato entrerebbe, con. certe modificazioni di per Li 
nità, fu bello e commovente spettacolo vedere ogni chie pinto da pa occulte si SE ter- | Una agionso breccia pa: È pri nei ,bastioni,, rigi, fra Chatillon e le Plessis-Piquet, sorge natura provvisoria , nella Confederazione del 

HI ” M i cd 0 pa . È, SINIS wi x, n 

Pari jer n pasti iii sipaiera oebgaro e ero HCN To p î pae alle la debole guarnigione | U® colle boschivo, alto {62 piedi e sul quale Nord, e sarebbe indipendente, per quanto lo 
rridtarinna ati reo nell” atrio” del SE truppe francesi, è queste, coadiuvando i nostri fe- jon avrebbe potuto opporre efficace | St2 il Mulin de la Tour. , consente la costituzione federale del Nord. In 
lazzo municipale; presiedévano ‘allo. scrutinio” il { delissoldati ,che-già vittoriosamente combattevano 4 «Il Comitato parigino di difesa aveva scelta | cambio di ciò, il granduca di Mecklemburgo Ani 
presidente e due ‘membri della Giunta governativa | l'invasione, terminarono nei campi di Mentana di prussiano Werder aveva annunziato { quella posizione per istabilirvi un fortino e consentirebbe ad una rettificazione di confini ope 
assistiti dalla Guardia nazionale. 1 concorrenti erano { fiaccare 1’ audacia degli invasori, e ne sventarono {. ch 3 imminente. e che lo avrebbe fatto { fu di .la che le. truppe--francesi, la mattina del granducato in favore dello Stato prussiano. sir ni 
‘ammessi uno per uno: i loro nomi erano riscon- completamente gli iniqui disegni. preced da un bombardamento ad oltranza per ] del 19 eseguirono una sortita contro gli avam- I Leggiamo nell’In dependance Belge del 4°: un 
trati nelle liste elettorali e quindi notati in appo- Avendo però il governo francese, in segnito della { distruggere in eramente la città. d posti. del:5° corpo prussiano. .Il: nemico po- € Cifsaivono: dalia; e tellani 
sito registro; depo eiò deponevano la scheda..Or | guerra dichiarata «alla Prussia, richiamato le sue | . Dinanzi a questa minaccia, che si sapeva sa- | teva trarre un gran vantaggio. dalla propria Poimtalesto del Ja che il signor Ser- terno 
ecco il ‘risultato. Gli iscritti a' termini di legge | truppe, non ommise di rammentare al governo di rebbe stata effettuala, la. voce dell’ umanità. pre- VNA RARE ei un Mi ’ ù ì , del granducato di Lussem- giung 
erano 3648; i votanti ascesero a 8167: sietiero | Firenze gli impegni da esso contratti coi summen- | valse nel Consiglio della difesa. S'inalberò ban- N 40pe, gIacchè; ecenpaya:: 3 AGOFaia Ha | burgo è giunto improvvisamente avant’ieri in Per 
pel Sì 3156, pel Vo 11. Immensi applausi accol- | tovati accordi, 6:di ottenere dal medesimo le più | diera bianca. ala sinistra Sceaux e le Plessis-Piquet Lt quella città. Il suo viaggio ha dato immedia- dei © 
sero la proclamazione al pubblice : la sera, lumi- | formali assicurazioni sulla loro. osservanza. Ma,;es- | |.ll giovine ufficiale che ci ha dato questi raggna- | BUTe * schi da quella parte della strada, di tamente origine a congetture d’ ogni specie. rima 
naria e fuochi d'artifizio.. sendo state sfavorevoli alla Francia le sorti della | gli, vide la bandiera bianca inalberata. sulla; pol- Chevreùse, è teneva anche a destra le alture | La più accreditata le attribuiva la missione ipio 

1 pochi fautori ‘del temporale abusando dell’ al- | guerra, il governo di Firenze, ‘approfittando di | veriera. Egli era stato promesso..luogotenente.il | SU cui ‘si stende il'bosco di Mendon. La sua | di negoziare la cessione del granducato alla Sh 
* trui tolleranza non s' erano ristati dal tentare più questi rovesci, in onta agli accordî medesimi, prese | giorno innanzi in luogo d’ un suo compagno ucciso fanteria | poteva. dunque. combattere in posi- | Prussia, Jocchè farebbe naturalmente cadere 
o meno apertamente un po'di propaganda: anzi | lì sleale Tisoluzione d'inviare una Torte ‘mala, e { da una palla nemica. Da prima credeva che quella { zioni coperte. Inoltre, ‘esso era superiore nù- | il trattato del 12 maggio:1867, col quale le Fa 
qualche prete fanatico traseese fino a improvvi- | cOn questa consumare lo spoglio ‘dei ‘dominiì della | bandiera significasse una domanda d'armistizio. mericamente almeno, sei volte alle ti È (A q È vi sal 

Taniahico ct x S Vapore la fu pale pilo Geirti : Hetio di + ig puis ‘camente almeno, sei volte alle: nostre avan- | grandi potenze hanno! guarentita la neutralità 

sare un fervorino in chiesa. Ma i tempi, che vo- { Santa Sede, mentre dappertutto regnava, non ostante Un biglietto del suo colonnello lo. disingannò. guardie che gli stavano .di fronte, le quali | di Pi Pagli 
Jete? non sono più propizi alla santa bottega; e.la | ! pressanti eccitamenti ‘che venivano di fuori, la | Quel bighietto non osava annunziare .la .capitola- | ron erano forti che pa cdi otrante, ie quali. | di. quel paese, Qualcuno anzi crede che quella tale € 
predica fu fatta al deserto. — A parte queste pic- | più perfetta quiete, e si facevano ovutique, 6 par- | zione in termini formali. Vi sono nmiliazioni che | s;ani. jl 47°'ed il 16 Car gimenti prus- | cessione sarà una delle principali. condizioni te 

cole miserie — una circostanza. merita. d' essenio- pra qui in Roma, "spéritatice “è “onitimue | là penna d'un soldato non può scrivere in tuite Ul red 1 ’ggimi dei granatieri |‘ di pace tra la Prussia e Ja Francia.» Lisi 
i dun ta pre di Velletri rg l'alpaotà partnî Taet' "Rota "Pare. ie scriveya il colonnello; il nostr 1 Tranoesi La Freie Presse del 2 ha il seguente di- Per 

<] Cetigrali SUgni a por BI SI h « Luogotene Ve colonnello; .il.nostro | ,. ue, See 

trae ogni risorsa dalla coltivazione dello viti. Or | ‘ Pritiiti “di ‘cotipiere quest'tltimio atto'di Tanto | compagno morto "ieri, è felice, Non avrà subita | Piquet; i Sono 7 stata 

chi non vede che ìn siffatte.condizioni, colla ven- | attocé ingiustizia; si spetti “a Romi ilconte Porta | questa vergogna ! pe mità nord del bosco. di Verrières, presso.il | € Berlino, 4°. — Un dispaccio del gover- istit 
demmia avviata, libero a tutti l' andare o lo stare, | di'Sani' Martitio' Tatorè” di “ua” Tettera soritta’l'| — Petit-Bicétre a 3000 passi al sud-ovest di | natore generale a Reims si lagna della man- is Sa 
I deptimentò doveri giuetament ie toro Sn Gar SI #6 Vittorio na) Pmiella*iiale Plessis, vale a dire a portata di cannone. Du- | Canza di merci coloniali, e fa osservare che ra 
Se Pigi je è poni, de 1l arto biso [vob WNGRM ego telo sisi dio TANI 40’“018 0. meant dale.6418 ale; i | l'impononione è esente da dae. Viene pro- DEI 

cia dl cas ? * veigiizire rali gira n pl EL | du si i È 150 sa 01° io delle autorità. 
A No Gn ag bari gratinate priest) ù Sopra perio ia cos del SET Pai i trovel eden ri dr sie ene nare «La lista 1 "licia le ‘delle perdite nella bat- questi 
"a e Giunte governativa: e munici] in que tto rad | iatiei le) « Fra due ore vi troverete coi vostri. soldati | :). vi :csimasi bebe diro A a 

solenne occasione risposero degnamente al loro { su territòrio. Può V. Evagevolmente itimisginàre | sulla spianata. » Lia Vi REF AOIABÀ | il ovivin ‘cantiorieggiamento del ‘nefmico. Ma taglia presso: Noissoville Gl.4*-settetmbre) pa tali 
» mandato con nobilissimi proclami; ‘é la. Giunta | il ‘profondo dolore e la viva indignazione onde fu |: “Gli ordini del colonnello farono eseguiti. La.ban: } Me ROrni iesercito, di \Mantenfatrerpella di- curari 
municipale ‘a sollievo delle classì più indigenti fé- | compreso l'animo del’Santo Padre per'si'inatidità’| dica del 310: divisa in diciotto pezzi, venne sot. visione della landwehr Kummer, 144 ufficiali, neficà 

sitiva alcani pegni e dotava'8ei povere ztelle. | dichiarazione: Fermo però nell adempimenti" iaia al nemico, DI SE 2059 uomini e 240 cavalli, non compresa la roja 
suoi ‘sacri doveri, €, o ‘pienaziente nella! "L'effettivo. delle fatte prigioni divisione Wrangel. » i 
AR divina ‘Provvidenza; ‘respinse recisamente vgni prò- ruppe (at Prigioniere nen;ol- A ; ì Non 

Tivoti, 2 ottobre. — Fin dalle prime ‘ore del peste, direi vor: conservare» ‘intatta’ \la*sud"#- | espe AO IPO BARANO È toi rg EV bi vada: gute 
mattino d’oggi, la città si mostrava festante. Qua f \Vranità»come!gli è stata»trasmessa'da’suoi ‘prede- | prussiani 3 isole rari pi i SRI K nto À istituz 
AEON): anadiare seltionali > o odia i odori: i Tn Re Sao COMPIRTO, af renardie ni nai (Per -prendere di fianco.le dette trincee, e già. si sono separati colla convinzione di aver fatto | © tempi, 
di cittadini percorrevano le vie, recando un bel.j -In presenza di questo-fatto, che conculca i o reo SEU parek Og; le batterie bayaresi essendo stabilite «da quella: tutto ciò ch'era da' farsi sinora'e che non era er qi 

‘SI sul loro cappello. Alle 10 ant. la campana del | crosanti principi d'ogni idiritto; re specialmenterdi* nitaria, esrtino, gii aliet) delle Aero) Te.sa- || parte..«in. ‘posizioni. sicure; ‘alle ore 41/2 la | ancor giunta l'epoca per abbandonate la po- negli. 
comune QUADRI al plesbiscito. Poco dopo, dal preoreale SaR prin ver: gli ic di'l! “Gli ufficiali furono posti.in libertà sn parola con, a Lane a ARTO, ! litica d’ una vigilante neutralità. » Dali 
alazzo del municipio, muovevano, precedute dalla | tu luropa; Sua. Santità halordinato al «sottò- È EHI E E OI VOAZAI i videro i cannoni sparire dai'bastioni e tion | A 3 
Falidiora nazionale e da un dirci di musica, | Scritto cardinale; segretario di. Stato, di reclamare qui Aha cengia Sao iNPoRRa fi Bon Pa era più ‘dubbio ‘che il “nemico batteva in Fifi- | para Po calcola $ 35,008, di volumi 
cd ‘accompagnate da un drappello di guardia'‘a- | e divprotéstare. altamente, siccome -nell'angusto*/ riali ed i soldati. farono inviati nella ferlezza di | 1262 AME ore 3, il generale in Capo era av- | sy sh parigini il mumero degli stranieri produ 
etere | eroine Miei Sii Sì {ta i ai e ao i |‘ venia condor è Frs. Qi 
E RASFORRO, 4 " tai E a o-]| Immediatamente il nemico si pose all'opera per | fortimio lasciani » Fra, i mumerosi decreti pubblicati dal si- 
d'iscrizione per le liste dei votanti,;e prendevano | inibii della Santa Sede; chiamandò' fesponsabile 4 rictatiii y fo. DI USI ALII Lo, De SAI ABIN DE di fi DE) 2, rodsol 
PI E e Te] AE e peri ta ni Crt (IE ora DDA E ED TE pei 
iazza. Il capo della Giunta di governo, sig. Luigi. ] tivano alla Santa-Sede: ed.ai:sudditi pontifici  da* trince VER taggare ez af en i & pis re ara RL RL 9 e È i 
a pae fr agi ie enna Apri RARA È non verranno dimenticate , hi (s) TI Z { E E S T E R E < dei tipografi impiegati alle tipografie dei È n } 
la votazione pel plebiscito, leggendone la formula | Ha inoltre ordinato SuaSantità che si dichiari, ROIO: JET SANE Sn DERBI S « giornali quotidiani di Marsiglia è un servi- - 59, 
ricevuta dalla Giunta ‘di ‘governo di Roma. Am- | come il sottoscritto nell’augusto suo nome dichiara, «ziò pubblico; considerando che vi è inte- pe 
mirabile è stato în tutta la ‘giornata’ l'ordine ‘e | essere tale usurpazione irrita, nulla ‘è di: niun[ Log 3 » A 1 « resse a che i giornali quotidiani non subiscano saio 
l'entusiasmo. 1 successo è stato splendido e quasi '| valore; nè verun pregiudizio poter mai ;irrogare | Notizie della Guerra Liegi dalge Ha sun dispacci ida-Pie-.| ‘< interruzioni nella loro pubblicazione , ecc. renzo: 
insperato, tenendo conto delle’ condizioni fattè ‘a ! ù diritti ineontrovertibili e. legittimi. di. dominio e ! cnr tg PELA To rai da sui sì dice. ag « vengono dispensati i tipografi suddetti dal 
queste popolazioni dalla mala signoria subita; ‘e* di possesso..come suoi, così anche  de’suoi .succes- Fa ; VOR ni DEI icevuto n. seguito ‘alle Al fa È È 
dalla preponderante influenza dei gesuiti. L'arrivo (} Sori.in perpetuo; e se.la forza. .le..ne impedisce a ta SEDE oe Ue CO dal go-| sue insistenti domande, dallo Gzar, mia come casino: dela pr padia mazionale ny : Fac 
in questa città dei molti esuli e degli ascritti al-.| l'esercizio; intende e yuolg.la. Santità Sua;conser- lastoa rancese ai giornali del 1°, e molte delle { semplice privato. K Il Salut Public del 3 dà i particolari del- eli 
Yesercito italiano fece scoppiare în tutti i cuorila | varlo.intatto per. ripigliarne a-sue tempo.il reale; FURL QODARARIODO, Der, pio alcuna Importanza ta La stessa Independance Belge del 3 i L'arresto del generale, Mazure che: comandava sti, 
commozione, la gioia, il trasporto alle manifesta- | possesso. ‘| ci furono giù. trasmesse dal telegrafo, troviamo} pe] "av Bata c, n «ge del 80 scrive. | posercito di Lione e non voleva riconoscere male. 
zioni patriottiche le più belle e più ealde. Il sottoscritto cardinale, segretario di Stato, nel { Pure le seguenti: Daripia 00 E o le autorità repubblicane, Egli fu arrestato alle Sperim 
“E !{ rendere, informata V. È..per, ordine espresso di «I prussiani volevano abbruciare -il villag- « La distinta (accoglienza che, secondo tutte:| diecì di ‘notte da parecchi battaglioni della mente 
Su Suantità dell Tua avvenimento \e.j gio di Cernay-les-Vait. La duchessa di Liynes le na ei pr giunte da Pietroburgo , era | guardia nazionale. Non oppose resistenza. Fu a siffa 
i COSE DI ROMA, h el congegni RENT Re Me A che possa accorse ad intércedore la grazia di dillo riserbata al signor Thiers, sembra *ver ecci- | accompagnato al palazzo della prefettura da dizio s 

La Gazzetta Ufficiale di Roma del 2 pub. { fiducia che il medesimo vorrà lE villaggio, e pare che labbia' ottenuta. ne pitti pri TI 0 Ina- migliaia di persone che cantavano ‘la marsi- che, p 
blica un decreto della Giunta provvisoria di. interesse in favore del Capo supremo della Chiesa ;j «Un soldato prussiano, di. cavalleria era: etitemente l'effetto néi O ofarrti diamo appa- | gliese. Non accadde alcun disordine. preceti 
governo della città e provincia di Roma, con | cattolica, posto in, condizione di non poter eserci-,| stato smarrito al Perray. L' ufficiale dichiarò-| }; i} Siviati da Berti Scssgrammoi A, SENS8- || La Sentinella delle Alpi ha una corrispon- 

il quale è nominata una Commissione di giu-,{ (21:12, sua spirituale autorità con quella piena.| che avrebbe abbruciatò .il Perray se quel sol-4 (pie 'sc2nal; da Berlino ai,giornali inglesi .e.| denza da Nizza marittima, 4° ottobre, da cui 

Iti i Pl *| libertà ed indipendenza che le sono indispensabili. | dato mon -sì «ritrovava. Fu ‘ritrevato. Molti Poe. Segmalano ,grandi.. movimenti, militari: in.| }; Ita chi I 'ag È 

reconsulti, la quale si occuperà di. preparare Adempiuto per tal guisa il sovrano volere, non,| persone;;spaventate; fuggirono da Rainb i 1 Russia, .Dopo il 27, secondo, uno sdi' questi. Lis i ta che continua l'agitazione in quella 
i l'introduzione nelle provincie romane dei cin-.{ resta al sottoscritto che Drofiltate del nuovo .in-.| | <©Un di io sd B js (0g ne cero] dispacci indata di «ieri, 44 streni «al giorno Poni, dani la 
le codici vigenti nel regno d’Italia. ; odia: i alzano n ‘dispaccîo ‘da Beauvais, 28, 'aninunizia Ne togliamo il seguente brano: nuite 
i qu Di ‘gno £ { contro per confermare all'Ecc. V. i sensi della] cHe ‘il'duca’ Massimilisto: di ‘Wurtembi | dovevano trasportare truppe russe ‘vérso*le a eiaid age ficaizi. : Dj; 
i La stessa Gazzetta Ufficiale pubblica un av-.f sua più distinta stima. i È r Pg RA CI LAI provincie èccidentali ve meridionali dell imc nl Furono già esiliati gli avvocati Piccon, che a 
3 viso, con ‘il quale la Giunta invita i proprie-{ i : «G- 6ard. ANTONELLI, pg fr DL COPERTA Sg TAPRPOGI a, pae Bagilon,, Durdndy, ‘Ugo, non che i signori mossa 
È tari; che furono danneggiati in qualche modo = : 45 i "op cena , Rena Ve Gilly, direttore della Banca di credito, Ciocca, mente 

dalle truppe italiane della nona divisione at--{ , «LA /CAPITOLAZIONE:DI STRASBURGO i (pe altro dispaccio .da. Amiens..assicura, 5°!) Giuda ed Avigdor, ;banchiere; quest’ultimo fu lia. H 

tiva, a presentare i loro-reclami ‘entro quat=j, | wi visive ormone sioni sal sito: » I] Q0O 51 PIUSSIANA portarono via de’. quadri. da ondannato ad essere fucilato dal Consiglio mente 
tro giorni, se vogliono che quei danni sieno { . Lesgiamo nel Sqlut public. di .Lione. del .3: Compiégne. Pg 4 ù i guerra, che è sempre in permanenza, e 1 

riconosciuti e valutati subito; “J ottobre: h red is; ed ns qualche ‘gior-' dis rt di tumulti il prefetto si appigliò contin 

Nella parte non ufficiale della Gazzetta Uf i Ufficiali dell'eroica Ri .}| nale belga, fanno ‘cero ‘d’'una ‘cattozza che’ al prudente partito di commutargli la pena Nord. 
fciale dì Roma del fi logge: ; fotina par ii era A sebt plita per Reims, dl în ii si ge nell’esilio. » stila be 

MORO [ROSTA to EE SIT Al) RA N) desta STRATI ; i ù 

La Commissione nominata con decreto del 23° ; Da di PAPERE Ja Svizzera, passarono pae aaa pe On gel etero he succedevano in Francia, de truppe che vi‘ > 
settembre 1870 per esaminare gli atti risguardatiti ' i Nr VOTI OG CARRA IE i gn muno sa Inc. érano riunîte-prenderanno'‘i: lorò Atcantona 
quei detenuti, di cui il processo ‘aveva natura îni- ito "stila rg Ararat emme ra” personaggio. il menti nelle provincie meridionali. c RO N A [h A D | F f R E N Z E N 
sta Print ha compiuto il:sue lavoro, bende "e "ipa jp va xi 1% Lenta per pubblicano*il seguente < Recentemente si è pure segnalato come 
ed ha fatto il suo. rapporto: alv ‘generale coman- pipe alla resistenza. RICCO gi 0%, un fatto straordinario è significante la, pre- \ Tai 
dante Ri ir Ri Roma. Parecchi detenuti, sutigara ro a 98, esi ami |, KS Perriòres, settembre. — Secondo no- | senza d'una squadra russa corazzata nel Me- I libro della Questura non registra che ar- 36 — 
inni Tese i se aio pr | ld nd ng e e ip cn, bro veri vi | Giani rato ga e | ti i i impor Pi 

" h ee): dp CORTO e x Una parte di I combatti x Il 25, nelle viedi e la squadra in. quistione non si id. 8 - 
settembre), furono restituiti alle ‘Toro rispettive fa- red teito pri er È cp ana î È ; È Sl compone i 
miglie. Così i detenuti per semplice sospetto fa- i A RA nu di PAGATA dle alezio ni ha. do-.{ tutta di bastimenti «corazzati; benchè: ne:conti | | Il Comando superiore della guardia nazionale bel, 
rono messi în libertà. La Commissione non ta dirlato poco. Dalle: suo ‘Tabbra i potè. lesi onseguenza di :que’ scombatti-.|. taluno; e, d'altronde ; :non' aveva ‘niente ‘di d'di Firenze ha pubblicato il seguente ordine Pec 
pretermesso diligenza nò fatica per adempiere eon itato dice grido” di doloroso ric. Men 7 ;{ anormale. Dopo 14857 ‘ogni anno ona squa- { del giorno in data del 3 ottobre: Gli, 
la massima sollecitudine al. mandato delicatissimio "Frandia: «Un po'di soccorso! Sole |. I Courrier de Marseille ‘ha ricevuto colso- dra russa sverna nel Mediterraneò ‘invecè ‘dì Hnciani poti furono 
statoie affidato, riot tanto ventimila tiomini ! Th un ferlo momento essi i_litò mezzo dei palloni aéreostatici una corrì- | ritornare, come precedentemente, a Cronstadt, nigra lai porali. e militi, Dart 
"tn sg dla inni ceca de 1 | UNO TABA o 2 PSA PARO Scapin Pafigi 2 plettro. do cu| p08 li DA Mi Gg de | i nre da ria ep 

Ù DL rione , rara BORA | } PA ne MMNacel di. esseri , i 
dali di ve fa di Roma, la Camera stessa, ARNESANO 3 ABREO: MALL UR. MOROIE= togliamo ARANtO-se805 si terrotta-nel, Baltico, È aquesto stesso; scopo. {:25 milioni d’ italiani resta finalita Pr Re Luce 
Gonyseatia ‘ieri 10 adamangi snorinans ilo ha nente del 21°, di linea. |. | <iln previsione di..nn «bombardamento, i | che la Russia si è assicurato un ancoraggio {-Roma suggella la. nostra indipendenza ‘e stringe Htalia ] 
- rieletto per acclamazione a suo presidente. membri del COrDA diplomatico rimasti a Pa-if nella Fada..di Villafranca. ( indissolubile il vincolo della nostra unità. Matt 
È i DO rigi'si riunirono: ‘presso il nunzio pontificio] Di più; ‘se si-volesse riferire questo:fatto a | _ Firenze si dispone a festeggiare l'imminente ar- Monni 
LA it per deliberare ‘intorno-alla ‘condotta da tenere, {muovi progetti della Russia sull’ Oriente, cre- | TIVO della. Dephiazione romana che viene ad offrire Togn 
LA PROTESTA DEL PAPA Fu deciso che-rion abbandonerantio Parigi se ‘diamo sapere che ‘nulla ‘sarebbe’ da temere alla Maestà del Re lo splendido, risultato del ple- lessa y 
price P Pas) i non'dopò la ‘dichiarazione d'’‘iiso faita' dalla | meno in questo momento ‘è che il gabinetto biscito, col quale i figli dell’alma città e sue pro- 

L getti il testo della pro- |Prdssia, ‘ate bombardaitento Sfa'per ico | di Pietroburgo è più che mai d’ayviso, che ro a: da noi , si riuniscono alla Stia 
testa pre p cari ne e ; peli ha diretta; in ; Mingare, (V. dispacci telegrafici) ‘f mon vi sarebbe, alcuna. opportunità a sollevare sile E rissa i coito ata 
nome del Papa; il ‘giorno stesso dell'entrata ‘ « varebbero, stati, dicesi, energicamente, | nelle.circostanze attuali la quistione d'Oriente.» il. della Cittadinanza. siete sbiamati sott ot Clem 
delle nostre truppè a Roma, al: corpo diplo» ‘biasimati gli ‘agenti, diplomatici che lasciarone ù : ella cittadinanza, siete chiamati. sotto le armi in Bola 
mafico residente in’ quella città. Questa pro- Parigi rsa do ego Lia ‘Gazzetta della (Croce' del 1° respinge'as- | Servizio di parata ad onorare e ricevere degna- sia 

bla ‘solotamente, parlando “dell’unificazione germa- ‘| mente gli illustri rappresentanti. n 


testa è del seguente tenore : 


Dalle stanze del Vaticano, 20 sett. 1870, 
tac Sono ben note a V. E. lè violente usurpazioni 
della maggior parte ‘degli Stati della Chiesa, ‘tom- 


Il Times del'A® ottobre ha il seguente’ di! 
spaccio ‘da Berlino, 30: ; 1 

€ Dalle ‘dietigtazioni .di ‘prigionieri, e dal 
confenuto di lettere intercettate risulta che 


‘nica, il pensiero d'uno Statò unitario costitu= | © disposizioni relative saranno + pubblicate “i 
zionale centralizzatò, Il capo del. potere cen- | N° di stato maggiore: con. separato ordine 


rale non, si dovrebbe. chiamare, presidente de- rizio, orga 
‘gli .Stati-Uniti, tedeschi, ma. dovrebbe shore Il colonnello gerente gosciali interinale 


mese nl gua dl 10 al spe dl o queto di Mas è compia sito | pa nono cho const carter mona vg la 

renze; e sono! alirest: note:e solenni ‘reclamazioni di guardie mobili. L'esercito francese accampa | se imperatore ore è, affare dla ‘decidersi sfrai A quest'ordine, del giorno fa seguito lor CONtien 
È @ proteste contro il sacrilego spoglio fatte da Sua intorno alla città, e le razioui ad‘essodistri- { principi tedeschi, vt 0 o|\dine di servizio, che qui pure riproduciamo ; - 
a Santità, sia con allocazioni pronunciate ‘în Conci- ‘ buite durante‘ gli ultimi 45 giorni consiste. Il'te: ordinò ‘al ministro “della “dati ‘réale Al seguito dell'ordine del giorno emanate que- [ ci Ù 
storo e quindi pubblicate, sia con note dirette dal vario ‘iti’ cattie (di ‘cavallo. Essi non fiatino sale, | barone di Schleinitz,‘èhè' distribuisse 5000 ia. | 81 oggi'dat Comando superiore relativamente ‘alla duale 

sottoscritto cardinale segretario di Siato al corpo | Scoppiato l'incendio, ‘le batterie facevano ' ma abbondinza' ‘di pene e vesetbili, Le epi. | leri della sua cassetta privata di strashi esi! | Parata per il prossimo arrivo: in' Firenze della De- Matt 

diplomatico accreditatopresso»la-Santa Sede. gerecua diluvio di proietbli su ‘Muel'punto pér , demie Non 3010 dimm a Metz. Mancano,i bisogngsi. Ò urghesi putazione che. recherà. .il \resultato:; del: plebiscito ilo de 

2. bi 


Tl governo invasore non avrebbe certamente la- pedire thé Vi Si portasse socgorso. 


foraggi pei cavalli. È stato affisso il preclama romano , il solioserillo rende. note. le segnenti di- 


La quistine sulla posizinne politica deli’Al- |. sposizioni : dutorizz 
% Ùi Vari “mi 


x 


VILLE DE LYON 
FIRENZE 


"+ MILLE-DE-Lvonw/® 
FIRENZE: 


Piazza S. Gaetano N: 2. 


Il Proprietario di detto Stabilimento, reduce dal suo viaggio di Francia ed Inghilterra con un gran assortimento*di Novità, in SETE 
RIE, STOFFE DI LANA, SCIALLI, CONFEZIONI, BIANCHERIA ed ARTICOLI A MAGLIA, previene le signore che, ad onta delle attuali circostanze; e ‘In 
grado di offrirezalle sue clienti mercanzie non inferiori in gusto ed in novità ‘a quelle degli anni precedenti. 


Li DIETRO: RICHIRSTA SI SPRDISCONO FRANCHI DE PORTO I CAMPIONI IN" PROVINGIA. 
Varie sarte francesi sono addette allo stabilimento. 


aerei Las massa cristi ionico SIE ERRRETIEZET SEE O 
; : 'NDE e | TTI E == o 
| ea STABILIMENTO DELL'EDITORE x PARIGI DA VENDERE ga: ; lato si stico! - PeS &- una = ; = DR 
|| Via Pasquirolo, 44. EDOARDO SONZOGNO Rue de Richelieu, 106.|{ {fw un baghes a due posti, una;| | LE MEILL'EUR'POTAGE pi 
185 t i A Tela ala TREIA di note annie f | È fprdg est celui su j 
TS È È È 3 ira bici x P 
Fave Col 1°, ‘Gi0yp0), LoKtonre 1070, Sa i e tecn | 
Done î perni : NRE TI psi Firenze. i n ‘ : [sE 
E a P bis Li i Lo e Z t # Ò Li 1 & No 
3884 dl uz [lo LA REPUBBLICA. GARANTI PREMIER CHOIX-DU BRESIL | | 
(SÌ N Ri à 
(Di SI î GIORNALE SETTIMANALE UMORISTICO ILLUSTRATO ni & Z Gleraialo To ICERvD diano dpuré ‘et ‘prepare pour ' Plage “ci Ferartemely ì 
E [6] in gran forinate , SS IRE Anno L. 20, Seme: 4 Tiuelegu glia ha incisi dI 
Das Si pubblicherà in tutta Italia in due Edizioni 3 ° ei 10, Trimestre L. 5, un mese $AGO Ù DE L'INDE PREPARE POUR POTAGE ti 
i i DL i BERINAS: DR LEGUMAS: GUEES: pour purdes (n 
UNÀ DI LUSSO ED UNA POPOLARE pagg dt È 
6. D'ABBON Exiger pour garantie de qualité la marine 
PREZZO. ) AMENTO i * ni 
Franco di porto nel Regno LODIT PRURES ET (HI 
All’edizione popolare qui All’edizione di lusso |‘ . 11 . Fournisseurs de Sa Majesté l' Emperen: 
in. carta comune senza. copertina in. carta distinta ‘e’ con' copertina , RBSRDEAUXK. : i | 
Todandi ny AP Un Angie 28 ‘Depositi inv Firenze: Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavoor, 
Tre mesi . . gore >» 4 > RO TIMOSÌ ciaociao art » 750 Posse nn N. phi pei ei GIOR sese nn vir pr Hi 
edizi -— Vedova Caseni— Fr.lli Corradini e C.. 63 Alessans inzarti.|Li 
Tin utero) Sebaratgnieli Giza popolare; Genie, 30 tari, in biondo castagno — Livorno Dunn e Malatesta è Luigi Papasogli. Napoli, Ditta A. Dante]} 
Gli esemplari dell’edizione di lusso non si rilasciano che in abbonamento hi Ferroni, Toledo, 53. pì 
5 ii stre cotnee, cali 1a Gesottà. | 822 Dite) E COSE ZI” 
Per abbonarsi inviare vaglia-postale all'editore. EDOARDO SONZOGNO. a Milano, via Pasquirolo, sn: 44. dtirini i 3 TA 


frescare la cute e render 


morbida, lucida e soffice la ca- 


a = i N Due acta completa a E ) STABILIMENTO NAZIONALE 
COMUNE DI SUARDI |Contenzione garantita | MARR E=f2rne (ter 0 PAOLA 
A È Ì 3 ifat 
: | (Lomellina) i a L© Ss: deri ava vi è farrria dirti pig DI 
Sì ricerca sun maestro di scuola elementare. Sb ‘sacerdote Colla messa quo- L E E R N Î E sommo." gti i SE DI VA BARTOL OMREO 


tidiana obbligata, stipendio L. 1000. Se secolare, ‘stipendio L.'580. i 
Le dimande documentate dirètte al sottoscritto sin ‘aco;' franche di posta, Fica To hi Po nonni ogni 
entro il 5, p. v. ottobre. n sitinca detti, ortopedico brevettato'e premiato 


: da più a Indirizzarsi dall’ inven= 
rp-______16————————.’ 


VENDITA DELLA TENUNI DAME e 


DI PASSIGNANO 


I niVia del Sole, si. 8, -Fironze (ci in er 
rino, via della Rocca, — atti di ferre 
da una piazza con saccone a mella da 
biro 4° a BO e più. 

LETT A NOLO 


© RLUDO. PIANOGRONE | 


per restituire il colore pr mitivo 


DI MACCHINE DA CUCIRE AI CAPELLI ED ‘ALLA BARBA 


(dei migliori e più riputati sistemi | {{,Conservarli e crescerli senz’alcuno degl’incon-|}' 


i 4 jenti che risultano: dall’uso;!di vanti 1 

ÎD'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA, ECC! al en, st qui fara ono 8 Pr) 
sta Y ——___ ti Il i 

x STRAORDINARIO RIBASSO. NEI PREZZI 


‘al di Pesa suile pendici 
, distante 22 chi). da Firenze in 


Comunità di Barberino di Val d'Elsa, » 
Questa magnifica proprietà, composta di terreni coltivati è cereali, viti; ‘olivi, 
gelsi e frutti divarsi, con vasti boschi di quercia, è divisa.in 39, poderi; dell’esten. 
sione complessiva ‘d’Ettàri 1264 concentrici alle respettive case rurali. 

Il palazzo padronale che sorge rel mezzo coll’aspsito di un castello e domina 
tutta la valle, fu riedificato nel 1294; « î krs ipisinae ; 
| Nella Chiesa parrocchiale? posta ‘nell’intorno’ del lpalazzo; ‘stanno le più belle 
Pitture del Passignano, del Sorri e d’altri celebri artisti: -! i 
L’Incanto verrà ‘aperto»suli prezzo di stima di'lire! 866,452.-80. 
L’aggiudicazione segnirà-sedita stante al migliore offerente colle norme ‘sancite| 
fue agosto :1867,) il... }sa) 

prezzo dell’aggindicazione. potrà pagarsi, in obilligazioni dell'Asse ecclesia. 
La A il primo decimo dieci giorni dopo' l'aggiudicazione, glil 
ria decimi in rai del 6 


dticano. 

n'bQuesto fluido, riconvsciuto dagli innumerevoli 
consumatori come auperiore)a' tutti, è perfezionato) & 
e garantito per là perfetta\riuscita dall’inventore 
MIRRNIANT, chimico-specialista di Parigi, di- 
feasbrante in Torino, via S. Filippo, 8. 


Specialmente raccomandiamo la 
macchina da cucire vera americana 
della fabbrica SINGER di Néw-York, 


te eguali nel corso di 18 anni coll’interesse scalare 
rigento: | a © è topa n 


Sari Nea! fatto ‘l'abbaorio Wel*7 per 010°sulle rate ‘anticipate ‘a ‘saldo del 
rezzo all'atto del pagamente del primo decimo, ovvero! quello del'8' per 010 nell 
‘caso che l’anticipazione si faccia entro due anni dal giorno dell’aggiudicazione. 


| n tolato delle condizioni della. vendita è visibile presso ‘’l’Intendenza ' dil 
[Pesa i i h Ppe Li ‘ 


> SIGUR _ Bante. Nessuna fabbrica al mondo ga di Ea 
ce dante macchine, all'anno, quanio:la casa SINGER di Iewo-York, 


= 1 4 
iftidare di tuali pica 
È DI x ne delle numerose, contraffazioni. La Digla macchina, di Singer deve essere) 


NON PIÙ MEDICINE: LA 
E CAUCICR E come, ile i i 


, T avonsat - Ut DE 
tn, Ficenso, Piazza del. Duomo, Palorzo Gondi, N. TB. ) REVALEN T À AR À BIG A 
l j Li Udi ) 14] l il 


L IMPRESA DU BARRY DI LONDRA t 


Ogîii malattia code! Alla ‘dolce Revalenta Arabica Du Baxnr di Londra 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle che restituisco pinta suerg; appetito; ‘digèstione ‘e sonno, Kues; guariteo senza (ns) 

Avverte i signori viaggiatori, come a maggior loro comodo; © per ovviare ai dicine, nè purghe, xè speso, attua pi L'oveBi gipo) È copi gr 
troppo: cocenti ‘calori estivi, le ‘partenze dei osi dalla Spezia sa Sotto vinte acidità, PIRIOA PORRI, Ener BE VGA: «futie ica, fi er intesi ar 
avranno Inogo alle ore 6 ant. ed alle ore 10 pom.; e da Sestri Levante per la' disordine di stomaco, SN Ù port»: brongbi, rossi Poi tei 
Dre alle ore.8 ant, ed Ue 7.30 pom. ua 
ll 


cosa, cervello o sangue. 0 cure, comprise quelle di S. S. il Papa, del dava 
I prezzi dei posti sono di L, 6 per Je messaggerie e T.. % per gli omnibus. | di Pluskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 8cc. — Più nutritiva della carne 
PAIA inc A TE E ZIA 


essa fa economiziare 50 volté il suo prezzo in altri rimedii. In scatole 1£ di &! 
CINA A VAPORE. 
I | 


2 fr. 60 04 12 Jol A.fr. 50.c,; 1 k.°8 fé.; 42 kil'65 fr. 1Wv"Baner a È., 2, vit 
G. BERTI GALURA 


Fi 


Ce Dig int artt os 


\nb 


tini 


en 


EL BON x COMP. 


pe VITRO 
FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d’ogni qualità 
per copia lettere, per,famiglie, per diplomi, ‘per calligrafia 

| bad NERI; BLEU E COLORATI 

Si ‘accordano sconti di favore ‘alle grandi amministrazioni ed istituti. 
I I listini si spediscono dietro domanda affrancata 
iii Si = ci ; 


ANTICO DEPOStTTS 


ate, CASSE PORTI IN FERRO 


delle migliori Fabbriche ‘di’ Vienna 


re — epr ni 
en 


1 
Oporto, Torino, ed in provincia presso i fa: isti e*droghiéri. ‘Anehe la SBova- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 taz: 4 fr. 
50 è.; per 48 tazze 8 fr. {ù tavolette per 12 tazze L. 2 50. (N° 3.) 


Drposti. — A Firenzs A. Danto Ferroni, 87 via Cavour; A. {Aso ni 
15, via Tornsbuoni; Robarts, 17, vin Tornabuoni; E. Contassini 0 Comp., Viù Pe S 
zani; P. Paoletti @ drogh, d'Achiso, via della Ninna — Nspoli, Ditta A. Dunte F--- 
roni, Tuledo, 54 — Livorno, Duun'e Malatesta, Nicola  PitschieD; Federico Sio: +0 
=— bisa, Carrai — Bologna, Zarri; Ecsavie — Modena, farcia S, Filomena — 
Reggio, A. Jodi — Foligno, D, Speri — Spoleto, G. Albertazzi — Ravenna, ie: 
lenghi — Perugia, À. Vecchi — Cittadcale, De Hserongim: — Panza, A. &: 
reschi — Cagliori, Daga — Siena, Gaetano Bandini, farmacista — Roma, N. Si im- 
berghi, Bonx e figlio — Lucca, Gira:gnani — Pisa, Rossini — Massa Carrera; Chia sa 
è presso i principali farmaciso e erognisri di tutte le città del Regno. 


Prin > tenza: 


'Laminazione incisione « Stampaggio 
Specialità di Paglione 0 Talco di stagno biaso» e im colori 
uso di confetturieri, profumien e farmacisti. 
| Piombo in foglio laminato per scatole cs the, tibacchi, eco. Incisione 
in ogni gene:o. Coniazione di medaglie di qualnagui grahderza, mao» 
eta convenzienali, oggetti tranciat a forhiture militari, Macehinette per. fissare; 
le Caystile. —- Firenze, fuor: Ja porta Guelfa, presso ia villa Giosti, Snocursale, 
[Mercato Nuovo, 6. 


presso Cavcicu a &., in Firenze, Piaiza "dal Daowo, Ni. 18 
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